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TORNATA DEL 6 I TIGLIO 

BBI GANM- EEWI SI . Vorrei pregare la Camera di 
concedere che sia riferita d'urgenza la petizione 8435, 
colla quale alcuni procuratori di Ascoli, che avevano il 
loro diploma per l'esercizio della loro professione prima 
dell'annessione di quelle provincie al regno d'Italia, 
domandano di essere esonerati dalla malleveria. 

10 spero che la Camera accoglierà favorevolmente 
questa domanda, poiché si tratta di una legge nuova la 
quale impedirebbe ai petenti l'esercizio di diritti che 
avevano già acquistati sotto leggi precedenti. 

(È decretata d'urgenza.) 
PBEsiDEXTE. Il signor Cieca Alessandro, direttore 

della Rivista nazionale di diritto amministrativo, di 
economia politica e di statistica, fa omaggio del primo 
fascicolo della rivista medesima ; 

11 prefetto di Trapani fa omaggio di 10 esemplari di 
uno scritto intitolato : Analisi delle acque termo-minerali 
di Segcsta-, 

L'arciprete Donato Mansueto, di Noci, in Bari, invia 
5 copie di un opuscolo intitolato: Intima contraddizione 
dei due poteri temporale e spirituale nella stessa persona 
del Papa. 

PBESENTABIONE »1 RE&AEIONI . 

PRESIDENTE. Il deputato De Blasiis ha la parola per 
presentare una relazioô pfljóftgĝ jq OIH003T SiiÌOT. 

»E BEASIIS, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul bilancio passivo delle finanze 
del 18§2._  ̂ .  ̂ ; . ; 

La Commissione del bilancio prega per mezzo mio la 
Presidenza acciò si compiaccia di disporre che, tanto 
questa mia relazione quanto le altre già presentate, o 
che lo saranno tra breve, siano prontamente stampate e 

Non potendo più sperar« oramai la Commissione che 
la Camera in questo scorcio di Sessione possa trovar 
tempo a discutere e deliberare sopra questa relazione 
del bilancio del 1862, desidera almeno che il suo lavoro, 
qualunque siasi, non resti al tutto infruttuoso e che i 
deputati possano trovarvi una prova della solerzia e 
dello zelo che abbiamo creduto essere nostro dovere di 
mettere in opera, e che il Ministero possa trovarvi un 
eccitamento per introdurre nel bilancio 1863 delle ri-
forme e dei miglioramenti da renderne più facile e frut-
tuosa la deliberazione. 

PRESI DENTE. Alla Presidenza riesce alquanti) ine-
splicabile l'eccitamento che le fa il deputato De Blasiis, 
perchè provveda alla stampa delle relazioni del bilancio 
che prima d'ora furono presentate, mentre delle tre re-
lazioni già presentate due fui*ono non solamente stam-
pate, ma eziandio distribuite ai singoli deputati e la 
terza sta sotto i torchi. 

Quanto poi all'altra che venne in questo punto pre-
sentatala Presidenza la invierà immediatamente alla 
tipografia affinchè sia sollecitamente stampata. 
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ITa facoltà di parlare il deputato Macchi per presen-
tare una relazione. 

MACCHI, relatore. Ho l'onore di presentare alla Ca-
mera la relazione del disegno di legge pel trasportò 
della Pinacoteca nazionale di Torino. 

La relazione di questo disegno è breve, la discussione 
non sarà lunga, perciò prego la Camera ad acconsentire 
che venga subito posta all'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Questo disegno di legge venne già" di-
chiarato d'urgenza, e la Camera non dubita che sia ur-
' gentissimo. Quindi, appena ne sia stampata là relazione 
farò istanza alla Camera perchè consenta che immedia-
tamente io lo ponga all'ordine del giorno. 

VACCA, relatore. Ho l'onore di presentare alla Cà-
mera la relazione sul disegno di legge per la costruzione 
di dieci fari nelle provincie meridionali ed in Sardegna. 
Questa costruzione è di tale interesse pei bisógni della 
navigazione, che la Commissione ne domanda l'urgenza. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita, e sa non c'è opposizione s'intenderà decretata 
d'urgenza la discussione di questo disegno di legge. 

(È dichiarate, d'urgenza.) 

BOMANDE AVESSE E SCHIARIMENTI. 

PRESIDENTE. Il'deputato Imbriani ha facoltà di 
parlare. 

IMBRIANI ; Se la Camera mei permettesse, prima che 
il deputato Bixio si facesse a muovere le sue interpel-
lanze, domanderei alcuni schiarimenti intorno ad un 
contratto di strade ferrate nelle provincie meridionali, 
stipulato nel giorno 15 maggio ultimo. Se la Camera 
mei consente, io sarò brevissimo, avendo in pronto tutti 
gli elementi di fatto, sui quali si fondano le mie inter-
pellan̂ Vv ofom̂ m- U om»0 omìwqaB 

Signori, il ministro pei lavori pubblici ha già avuto 
contezza (son parecchi giorni) da me medesimo di que-
sto mio desiderio d'interrogarlo intorno alla strada fer-

Le cose che debbo richiedere sono gravi, e concernono 
il regolare andamento di una delle principali ammini-
strazioni dello Stato. Io voglio confidare che riceverò,gli 
opportuni schiarimenti perchè cessi un dubbio che si è 
ingenerato in moltissimi per tale contratto.; 

DEPRETI S, ministro per i lavori pubblici. Io conosco 
le domande che mi vuol indirizzare l'onorevole imbriani, 
e che si riferiscono ad un contrattò fatto' perla strada 
ferrata di San Severino ad Avellino. Ebbe la gentilezza 
di dirmelo prima, ed io aveva pregato l'onorevole Im-
briani di recarsi al Ministero ove avrebbe avuti tutti gli 
schiarimenti opportuni. •  

BEPRETI S, ministro per i lavori pulUicì Ad ogni 
modo, siccome questa questione è di una certa impor-
tanza, se la Camera lo crede, non ho difficoltà di entrare 
adesso nella discussione; ma desidero mi si permetta efi 
aver qui alla mano i documenti che occorrono. 


